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Snack in lattina, sul podio a Zagabria
La 4ª Itc dell’Imiberg progetta un’impresa: premiata alla Fiera internazionale

Giovani imprenditori cre-
scono. Ancora un successo
per gli studenti dell’Imiberg
di Bergamo che, come è ormai
abituale nella loro scuola, si
sono cimentati con la creazio-
ne di una vera e propria im-
presa. Protagonista dell’av-
ventura di quest’anno è la
classe 4ª dell’Istituto tecnico
commerciale che in questi
giorni si è aggiudicata il pre-
mio come «miglior impresa»
alla Fiera internazionale di
Zagabria, in Croazia.
«Ogni anno gli studenti della
classe quarta orientata al
marketing e alla gestione
d’impresa – sottolinea Arman-
do Persico, docente di econo-
mia aziendale – diventano
protagonisti in prima persona
della progettazione e della
realizzazione di una vera e
propria impresa, dallo studio
delle esigenze del mercato al-
la definizione dell’organi-
gramma aziendale, fino alla
produzione e alla commercia-
lizzazione del prodotto». 
Quest’anno è nata l’azienda
«Enjoy J.A.», finalizzata alla
vendita, tramite distributori
automatici, di snack in latti-
na (per esempio noccioline,
caramelle e salatini) e kit per
l’igiene orale (spazzolino e
dentifricio) grazie a un inno-
vativo canale di vendita: il
franchising. «Il momento più
emozionante – racconta
Arianna Bettoni, direttore co-
municazione di Enjoy – è sta-
to quando la giuria ha pro-
nunciato la fatidica frase “The
winner is” con la quale abbia-
mo capito di essere stati scel-
ti come miglior impresa». 
I ragazzi dell’Imiberg sono
partiti per Zagabria giovedì 23
marzo. «Il venerdì – prosegue
Arianna – si è tenuta la vera e

propria fiera alla quale parte-
cipavano circa cinquecento
giovani imprenditori prove-
nienti da ventidue Stati euro-
pei e suddivisi in settanta im-
prese, si è quindi montato lo
stand e abbiamo iniziato a
vendere i nostri prodotti, spie-
gando in inglese il nostro pro-
getto a tutte le persone che si
dimostravano interessate. In
un solo giorno abbiamo ven-
duto 150 pezzi tra kit e snack.
Nel primo pomeriggio sono
arrivati al nostro stand i giu-
dici per valutare il lavoro.
Hanno osservato attentamen-
te lo stand e ci hanno posto al-
cune domande per capire i
punti di forza che caratteriz-
zano la nostra azienda». 
«Non ci aspettavamo di vin-
cere – sottolinea Arianna – an-
che se sapevamo di avere ot-
timi requisiti, ma anche gli al-
tri concorrenti ci sembravano
forti e difficili da battere. Non
stavamo più nella pelle quan-
do finalmente è arrivato il mo-
mento di eleggere i veri e pro-
pri vincitori della fiera che ve-
nivano premiati con il “Best
overall company”, cioè come
impresa migliore sotto ogni
aspetto e non solo per una sin-
gola caratteristica. Quando ab-
biamo sentito il nome di
“Enjoy J.A.”, la nostra impre-
sa, non credevamo alle nostre
orecchie». Ma l’avventura non
è ancora finita. A giugno in-
fatti i ragazzi parteciperanno
alla competizione nazionale
a Milano, dove il loro proget-
to verrà di nuovo valutato da
giudici, imprenditori e profes-
sionisti. In caso di vittoria, e
visti i precedenti non ci sareb-
be di che stupirsi, partecipe-
ranno in agosto alla competi-
zione europea in Svizzera.

Tiziana Sallese

BERGAMO

Va in pensione il vigilante della via dello shopping
A Bergamo fu uno dei primi, negli Anni Set-

tanta, a svolgere un servizio di vigilanza priva-
ta a piedi, in via XX Settembre, a stretto contat-
to con i negozianti del centro, quando il sa-
lotto dello shopping bergamasco non conosce-
va ancora l’agguerrita concorrenza della gran-
de distribuzione.
Era il 1975 quando Franco Rota, oggi 53 anni,
di Almenno San Bartolomeo, iniziò a girare con
giubbotto di pelle e cinturone: ben presto in
centro divenne l’icona dei vigilantes privati,
tanto che tutti i negozianti di allora lo conosce-
vano e si fidavano di lui, scambiando quattro
chiacchiere in attesa della clientela. E ancora
oggi i negozianti bergamaschi che, da allora,
non hanno lasciato il centro di Bergamo per tra-
sferirsi in qualche centro commerciale fuori

città, lo ricordano bene, con stima e affetto. La
novità è che da lunedì Franco Rota, che nella
sua carriera di guardia particolare giurata ha rag-
giunto il grado di maresciallo in servizio con
il Corpo di vigilanza Città di Bergamo (Cvb), sarà
in pensione. 
Per oggi pomeriggio i colleghi del Cvb, ufficia-
li, sottufficiali e impiegati degli uffici ammi-
nistrativi, gli hanno organizzato una festa di sa-
luto, e di «in bocca al lupo» per il suo futuro.
Sposato e padre di un figlio, Franco Rota iniziò
la sua carriera di vigilante nel 1973. Una carrie-
ra che si è caratterizzata, appunto, soprattutto
per il servizio di vigilanza privata svolto a pie-
di. Dopo 33 anni senza mai mollare un giorno,
è arrivata la pensione. In molti, fra i colleghi e i
negozianti, ne sentiranno certo la mancanza.

SCANZOROSCIATE

La Pro Loco
si presenta
in municipio

Nasce la Pro Loco di Scanzo-
rosciate. Questa sera, alle 21, nel-
la sala consiliare, verrà presenta-
ta la neonata Pro Loco comunale,
una struttura di promozione,
informazione e accoglienza tu-
ristica, per coordinare le varie
realtà associative che operano sul
territorio, ma soprattutto valoriz-
zare con eventi ed iniziative il
grande patrimonio storico, cultu-
rale e naturale di Scanzorosciate.
In particolare, la realtà gastrono-
mica e vitivinicola che emerge
dai filari di viti che si allungano
sulla collina, da Scanzo a Roscia-
te, da Negrone a Tribulina fino a
Gavarno. Alla presenza di un no-
taio, verrà firmato l’atto costitu-
tivo della nuova Pro Loco, che
prenderà il nome di «Strada del
vino e dei sapori scanzesi».
Presenti anche una ventina di so-
ci fondatori: produttori vinicoli,
coltivatori, commercianti, eser-
centi e rappresentanti dell’Am-
ministrazione. «Chiari gli obiet-
tivi della nuova Pro Loco – spie-
ga il sindaco Massimiliano Albor-
ghetti –. Valorizzare le nostre ri-
sorse naturali e ambientali, svi-
luppare una nuova cultura del-
l’ospitalità, ma soprattutto crea-
re un turismo di sistema, concer-
tato fra enti pubblici e privati. In
altre parole un centro di promo-
zione turistica, capace di creare
un turismo stabile e di convoglia-
re nuove risorse economiche sul
territorio». 
«Già da alcuni anni è operativo a
Scanzorosciate il Consorzio tute-
la moscato di Scanzo – continua
Alborghetti –. Una realtà che pun-
ta a promuovere l’aspetto enolo-
gico del nostro territorio. La Pro
Loco, invece, guarda a tutti gli
aspetti che emergono dul suo ter-
ritorio. Ecco, quindi, l’apertura
alle associazioni, alle realtà com-
merciali e ai negozianti».

Tiziano Piazza

PEDRENGO

Slitta la nuova scuola
a villa Frizzoni
Minoranze critiche

Slitta il progetto della nuova scuola media
nella storica villa Frizzoni a Pedrengo. E le mi-
noranze vanno all’attacco.
Il sindaco Mirco Perini (lista «Insieme per Pe-
drengo») ha messo in evidenza che l’ala desti-
nata alla scuola è stata costruita negli Anni Cin-
quanta e l’applicazione delle norme antisismi-
che, in vigore da settembre, richiede ulteriori
valutazioni tecniche e un conseguente aumen-
to dei costi di costruzione. «Siamo stati così co-
stretti a posticiparne la realizzazione – ha ri-
marcato il sindaco –, ma siamo anche consape-
voli delle difficoltà nel reperimento dei fondi
necessari, visti i limiti imposti dal patto di sta-
bilità. Ragione per cui è maturata l’idea di por-
re in vendita lo stabile di via Roma, sede attua-
le della scuola media». 
Un’inversione di rotta che i consiglieri delle li-
ste «L’altra voce» e «Arcobaleno» hanno con-
testato. «La ristrutturazione della scuola media
è una priorità – ha sottolineato Pierangelo Gue-
rini, capogruppo della lista “L’altra voce” –. Una
priorità anche per le famiglie che dopo decen-
ni di attesa speravano di mandare i loro figli in
una scuola più moderna. Per questo proponia-
mo che la ristrutturazione della media non ven-
ga rinviata e che nel frattempo si prepari un ban-
do di concorso per la sistemazione degli edi-
fici dell’ex scuola materna, dell’attuale media,
del municipio e, risorse permettendo, di villa
Sottocasa. Siamo contrari anche alla vendita
della scuola media di via Roma, per cui si ipo-
tizza un introito di un milione di euro nel 2008.
Riteniamo sbagliato vendere edifici pubblici
che devono restare patrimonio della comunità». 
Dal canto suo la maggioranza ha fatto quadrato
sulla nuova linea che prevede il trasferimento
degli uffici comunali nell’ex materna. «La ca-
renza degli spazi del municipio – ha detto Pe-
rini – è un problema che intendiamo risolvere
al più presto, sistemando l’ex materna». Il con-
sigliere Domenico Chiesa, della Lega, si è det-
to favorevole al trasloco del municipio, «ma ri-
guardo al recupero dell’edificio costruito ai pri-
mi del Novecento – ha precisato –, chiedo l’in-
tervento a tutela della Soprintendenza».
Scontro tra maggioranza e minoranza anche sul
patto di stabilità e il conseguente taglio dei tra-
sferimenti. Per la Lega è necessario si arrivi al-
la piena attuazione del federalismo fiscale in
modo che i soldi dei cittadini di Pedrengo re-
stino nelle casse comunali. Per «L’altra voce» e
«Arcobaleno» non è realistico affermare che i
tagli dei trasferimenti andranno ad incidere sui
servizi alla persona, quando l’Ici è tra le più al-
te rispetto ai comuni limitrofi. Il bilancio è sta-
to approvato col voto contrario delle minoranze.

Paola Rizzi
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GGoorrllee,,  mmoossttrraa  ssuu  GGiiuulliioo  PPiirroollaa
Domani alle 16 alla Casa di riposo Zavaritt di Gorle

verrà inaugurata una mostra fotografica che documenta
le imprese e la grande passione per la montagna dell’al-
pinista Giulio Pirola, già presidente dell’Alpina Excelsior
di Borgo Santa Caterina. La mostra rimarrà aperta fino al
10 aprile dalle 10 alle 12 e dalle 15,30 alle 18.

CCuurrnnoo,,  ««GGiioorrnnaattaa  ddeell  ddiiaabbeettee»»
Il gruppo anziani e pensionati di Curno in collabora-

zione con l’assessorato ai Servizi sociali organizza per
domenica la «Giornata del diabete». Dalle 8 alle 11,30 al
Centro Anziani di via IV Novembre 25 ci sarà il controllo
indicativo del diabete mediante la rilevazione del tasso
glicemico. Lo screening è gratuito per tutti i residenti. L’e-
sito è immediato. Presentarsi a digiuno.

SSeerriiaattee,,  rriissaattee  iinn  ddiiaalleettttoo
Inizia al cineteatro Gavazzeni di Seriate la rassegna

organizzata da «Seriate per la ricerca», con lo scopo di
raccogliere fondi a favore della Fondazione onlus per la
ricerca sulle lesioni del midollo spinale. Si parte stasera
con la commedia dialettale «Pensione Stella»; il 7 aprile
sarà in scena «La speransa l’è l’öltima a mör…». Il terzo
appuntamento è il 21 aprile con il concerto del gruppo «Ot-
tocento» che proporrà «Rimini, un omaggio a Fabrizio De

Andrè» e il 28 aprile con il musical «Jesus Christ Super-
star». Venerdì 5 maggio sarà invece la volta della comme-
dia «E töt per ü pèr de sacoi» e, infine, il 12 maggio, si terrà
«Forza venite gente». Tutti gli spettacoli avranno inizio al-
le 21, la biglietteria aprirà alle 20. L’abbonamento per l’in-
tera rassegna è di 35 euro. Informazioni e prenotazioni:
035.302486, consultare il sito www.seriateperlaricerca.it
o scrivere all’indirizzo info@seriateperlaricerca.it.

DDaallmmiinnee,,  ffeessttaa  aall  ««BBoobbaaddiillllaa»»
Stasera e domani il «Bobadilla» di Dalmine festeg-

gia il 34° compleanno. Ospite Teo Sartori, alla console
Thomas De La Plata.

CCoonnccoorrssoo  vvooccaallee  aadd  AAzzzzaannoo
Stasera al bar Hazard di Azzano San Paolo ci sarà la

3ª serata del concorso vocale «Hazard... iamoci» con 10
nuovi concorrenti. Sotto la guida del maestro Davide Maz-
zuccotelli i semifinalisti che si qualificheranno si sfide-
ranno in varie eliminatorie.

CCooiinn,,  ccoocckkttaaiill  ee  ssffiillaattaa
Dopo le sfilate di Bari e Catania, Coin presenta oggi

a Bergamo la collezione primavera-estate dedicata alla
donna. Inizio delle sfilate fissato per le 18, seguirà un cock-
tail. Apertura fino alle 21.

.FFrraannccoo  RRoottaa.

TORRE BOLDONE

Una vita tra i bambini
Si è spenta suor Brunetta

MILANO

Bosetti prepara l’«Antigone»
Giulio Bosetti e la compagna Ma-

rina Bonfigli (per un errore nell’arti-
colo «L’amarcord», nella prima pa-
gina della Vita Bergamasca di ieri,
è stato pubblicato il cognome sba-
gliato, ce ne scusiamo con gli inte-
ressati) torneranno presto sulla sce-
na insieme, in una nuova edizione
dell’«Antigone» di Sofocle. Lo spet-

tacolo debutterà al Teatro Carcano di
Milano il 26 aprile. Bosetti firmerà
la regia e interpreterà Creonte, la
Bonfigli sarà Euridice e la corifea,
mentre nel ruolo di Antigone reci-
terà Sandra Franzo. La traduzione è
di Giovanni Raboni: una delle ulti-
me opere del poeta. Le musiche ori-
ginali sono di Giancarlo Chiaramello.

Ha speso la sua vita tra i bambi-
ni della scuola materna di Colere e
infine tra gli anziani e le consorel-
le nella Casa di riposo di Torre Bol-
done. E proprio in questa dimora
martedì sera è morta suor Brunetta
Baio, nativa di Isola Vicentina. Ave-
va 85 anni e da tempo soffriva degli
acciacchi della vecchiaia. Maturata
la vocazione religiosa, suor Baio era
entrata nella congregazione delle
Suore delle Poverelle, fondata a Ber-
gamo nel 1869 dal Beato don Luigi
Maria Palazzolo e da suor Teresa Ga-
brieli. Per ben 36 anni suor Baio ave-
va vissuto la sua vita religiosa nella
scuola materna di Colere, in Valle di
Scalve, dove era impegnata come
cuoca e nell’aiuto delle consorelle. 
«Parlava sempre molto volentieri de-
gli anni a Colere – racconta la con-
sorella suor Pinalberta Pessina –. Ri-
cordava le intere generazioni di bam-

bini e bambine e i loro genitori che
aveva conosciuto. Questo suo amo-
re e dedizione erano ricambiati dal-
l’affetto, dalla stima e dal ricordo in-
delebile della popolazione».
Dopo Colere suor Baio si spostò nel-
la Casa di riposo della congregazio-
ne a Torre Boldone, dove mise a ser-
vizio di tutti la sua bravura di cuo-
ca. «Era il mio braccio destro in cu-
cina – aggiunge suor Pessina –. Stan-
dole vicino, ho potuto apprezzare il
suo carattere gioviale che trasmette-
va allegria e la sua capacità di dire
una parola buona in ogni circostan-
za». I funerali di suor Brunetta - ai
quali parteciperà anche la comunità
di Colere - si tengono questa matti-
na alle 9,30 nella cappella della Ca-
sa di riposo di Torre Boldone. La sua
salma sarà poi sepolta nel cimitero
di Isola Vicentina.

Ca. Ep.


